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Viaggi 
Le destinazioni

Venezia
«Isolati» e contenti: la privacy (5 stelle) in Laguna
Dove prima c’era un monastero, poi un 
avamposto militare e infine una casa nobile
di vacanza, ad aprile aprirà The St Regis 
Venice San Clemente Palace, nuovo 
riferimento dell’ospitalità veneziana. 
Costruito su un’isola privata, l’albergo 
asseconda la nuova ricerca di privacy che si 

respira in Laguna: su questa scia, a marzo 
inaugura JW Marriott Venice Resort & Spa, 
albergo firmato da Matteo Thun sull’isola 
delle Rose (www.jwmarriottvenice.com, foto 
la piscina), 16 ettari privati nella Laguna 
con vista su piazza San Marco. (m.pro.) 
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In Italia

Appennino,
vita nuova
Da Senarega (Liguria) a Santo Stefano di Sessanio 
(Abruzzo): la seconda giovinezza dei mini borghi-gioiello
Cosa ci potete trovare? Case-museo, castelli, agriturismi
o moderni alberghi diffusi. E il prezzo è una bella sorpresa 

L
a velocità di una lumaca è di 0,0468 chilometri
all’ora. Non le basterebbe una vita per attraversa-
re l’intero Appennino: 1500 chilometri che rap-
presentano il 30 per cento di tutto il territorio
della nostra penisola. Eppure il riscatto della
maltrattata spina dorsale italiana potrebbe ri-
partire proprio da una lumaca. Una di quelle che
un ragazzo di 29 anni, Filippo Rasente, bello co-
me un attore, comincerà ad allevare in provincia
di Rieti, a Ponzano. Lo farà su terreni in parte an-
cora incolti e abbandonati. Lo farà auto produ-
cendosi l’energia termica sfruttando la biomassa
legnosa e materiali di scarto. Lo farà con passio-
ne e dalla bava delle lumache, così come dalla
coltivazione dell’alga spirulina, ricaverà cosme-
tici e prodotti curativi. Filippo è laureato in
Scienze dell’ambiente e geologia. Ha fatto il ri-
cercatore in Canada. Ma poi è tornato qui, a casa.
L’anno scorso ha partecipato al campus Restar-
tApp per aspiranti giovani imprenditori organiz-
zato dalla Fondazione Garrone e il suo è risultato
tra i progetti vincenti in parte finanziati dalla 
Fondazione. 

Gli altri premiati? Il primo classificato è Gior-
gio Masio, 27 anni e il suo sogno chiamato Helix.
Nell’entroterra ligure, a Sassello, produrrà birra.
Ma in modo speciale: coltiverà personalmente 
luppolo, orzo e castagne «perché — spiega —
oggi la maggior parte delle birre artigianali, di
italiano hanno solo l’acqua. Il resto degli ingre-
dienti viene importato...». A marzo comincerà la

semina dell’orzo: «Per il prossimo Natale conto
di stappare la prima bottiglia della mia birra».

Poi ci sono Miguel Acerbes Tosti, 33 anni, e la
sua giovane compagna Alessandra: daranno vita
al sogno chiamato Talarù: una fattoria dove si
coltiverà la terra e si alleveranno animali parten-
do da quello che già esiste: i vecchi frutteti, gli al-
beri spontanei e una mandria di sette bovini.

Tre avventure che partono per recuperare un
patrimonio storico che sembrava perduto per
sempre. E dal quale si registrano invece timidi
segnali di speranza. A cominciare dal turismo. 
Se nel 2013 il turismo tradizionale ha riscontrato
un calo medio del 4% rispetto all’anno preceden-
te, quello verso la montagna, il verde e la natura
ha fatto registrare tassi di crescita in controten-
denza, pari a circa il +2,5%, a conferma di un’au-
mentata passione degli italiani per le tematiche
ambientali. Non solo. Mediamente i prezzi degli
alberghi e degli agriturismo nelle zone interne

delle regioni appenniniche, sono più bassi. Per
non parlare delle case: si possono acquistare
vecchie abitazioni in pietra, rustici da ristruttu-
rare, con poche migliaia di euro. 

Ma c’è ancora moltissimo da fare su un territo-
rio che ha vissuto un progressivo spopolamento
negli ultimi cinquant’anni. «Per esempio sfrut-
tare meglio le risorse boschive e gastronomiche
—, spiega Alessandro Garrone, presidente della
Fondazione che, insieme con Symbola, Universi-
tà della Montagna di Edolo, Unicredit e altri par-
ner ha dato vita a RestartApp —. Bisogna lavora-
re. Anche se noi da vent’anni ci scontriamo con
le resistenze della burocrazia. E non siamo certo
gli unici. Anzi, mi piacerebbe riunire tutti coloro
che hanno a cuore le sorti dell’appennino, fare 
network».

È vero, possono essere tanti gli esempi virtuo-
si di rilancio di aree e paesi che sembravano de-
stinati a scomparire dalla carta geografica. Pic-
cole, piccolissime realtà diventate eccellenza per
ricezione turistica, attività agricola o produzione
gastronomica. Prendiamo Grondona, ad esem-
pio. È un piccolissimo centro in provincia di
Alessandria. Vicino a Arquata Scrivia, in valle 
Spinti. Proprio Grondona ha fatto da incubatore
di impresa per il rilancio dell’economia appen-
ninica. Qui i ragazzi di RestartApp durante un
lungo campus hanno potuto toccare con mano
realtà produttive locali, essere seguiti da esperti
di marketing, agronomi, storici e tecnici fauni-
stici. A un’ora da Grondona, nell’entroterra ligu-
re, nella selvaggia e poco conosciuta Valbreven-

La Tunisia «ritorna»
arriva la Lituania:
dove è meglio andare
secondo gli esperti

I campus

 La seconda 
edizione di 
ReStartApp 
vedrà la 
realizzazione di 
due campus 
residenziali 
gratuiti, che si 
terranno in 
contemporane
a a Grondona 
(AL) e Portico 
di Romagna 
(FC) dal 29 
giugno al 19 
settembre 
2015 — con 
una pausa nel 
mese di agosto 
— e daranno la 
possibilità a 30 
giovani 
aspiranti 
imprenditori 
under 35 di 
concretizzare le
proprie idee 
Per info: 
www.restartap
p.it

U no show naturale di 2
minuti e 47 secondi ha
permesso alle isole Fa-
roe e all’arcipelago nor-

vegese delle Svalbard di entrare
nelle classifiche delle «Best De-
stinations» del 2015. Fra l’Ocea-
no Atlantico settentrionale e
l’Artico, l’allineamento dei pia-
neti per l’eclissi totale di Sole
del prossimo 20 marzo sarà
perfetto. Da Copenaghen, le Fa-
roe si raggiungono con voli
quotidiani di Atlantic Airways
p e r  l ’ i s o l a  d i  S t r e y m o y
(www.visitdenmark.it/it/isole-
faroe)e via Oslo per le Svlabard

(www.flysas.com/it). Se gli
spettacoli astronomici sono
un’ottima ragione per partire,
la mappa del viaggiatore si ag-
giorna anche seguendo la poli-
tica, quando è favorevole alla
democrazia. Per questa ragio-
ne la Tunisia, nel mondo ara-
bo, è in testa alle preferenze di
siti specializzati (travel.Natio-
nal Geographic.com e travel
blog come gonomad.com e the-
expeditioner.com) fra le desti-
nazioni da visitare quest’anno.,
dalla medina di Tunisi fino alla
solenne bellezza di Kairouan,
con l’antica moschea fortificata

I tre «pionieri»

La fattoria di Miguel
Miguel Acebes Tosti, 33 anni.
Tularù è un centro di produzione 
sostenibile per valorizzare oltre 60 
ettari di terreno collinare. In 
pratica una fattoria che genererà 
vari prodotti partendo da quello 
che già esiste (vecchi frutteti, 
alberi spontanei e per ora 7 bovini) 
utilizzando tecniche agricole che 
lasciano al terreno più di quanto si 
sottrae per produrre. 

Le lumache di Filippo
Filippo Resente, 29 anni. Il 
business aziendale del suo Centro 
Helix si regge su tre prodotti 
principali: le chiocciole (o lumache) 
del tipo Helix Aspersa Muller, l’alga 
spirulina (destinata all’uso 
gastronomico, erboristico, 
sportivo e cosmetico) e la 
coltivazione dello zafferano
Tutti prodotti attualmente 
importati dall’Oriente.

Giorgio a tutta birra
Giorgio Masio, 27 anni. 
Mettere nella birra i sapori di una 
terra: questa la mission di Altavia, 
un birrificio agricolo che,
attraverso le coltivazioni di orzo, 
luppoli, castagne e l’allevamento 
di api per la produzione di
miele, produrrà una birra a «km 
zero» e quindi 100% italiana. Il 
birrificio, che nascerà in Liguria, 
produrrà birre annuali ma anche 
stagionali.
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